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Oggetto: Determinazione delle aliquote per l’applicazione dell’Imposta 
Municipale Propria sperimentale per l’anno 2012: modifica delibera C.C. 
n. 40 del 25/6/2012 

 

L’anno duemiladodici, addì ventotto del mese di settembre alle ore 21:00 nella Residenza 
Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle proposte all’Ordine del 
Giorno. 
All’appello risultano presenti i Signori: 

Bragagni Albano Consigliere Presente 
Marcelli Claudio Consigliere Presente 
Calchetti Francesca Consigliere Presente 
Venturi Chiara Consigliere Presente 
Gregori Paolo Consigliere Presente 
Mormii Massimo Consigliere Presente 
Mercatelli Lorena Consigliere Assente 
Marzocchi Massimo Consigliere Presente 
Campana Luigi Consigliere Presente 
Gradi Luca Consigliere Assente 
Dall'Ara Gianfranco Consigliere Presente 
Cappelletti Grazia Consigliere Presente 
Palazzeschi Lamberto Consigliere Assente 
Franceschetti Andrea Consigliere Assente 
Pellegrini Miriam Consigliere Presente 
Ferrara Christian Consigliere Assente 
Meazzini Davide Consigliere Presente 

Totali presenti n.   12       Totali assenti n.    5 
 

Assiste alla seduta la Dott.ssa Maria Gabriella Bartolucci, Segretario del Comune. 
 

Il Sig. Albano Bragagni, nella sua qualità di Sindaco, constatando legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto 
sopraindicato, compreso nell’odierna adunanza. 



COMUNE DI PIEVE SANTO STEFANO 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L’APPLICAZIONE 
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA SPERIMENTALE PER 
L’ANNO 2012: MODIFICA DELIBERA C.C. N. 40 DEL 25/6/2012 

 
*** 

 
          Il Sindaco Albano Bragagni illustra ai Consiglieri la necessità di questa 
Amministrazione di dover provvedere ad aumentare le aliquote IMU per la prima abitazione, 
per la seconda abitazione e per le aree e gli edifici con attività produttive, a seguito dei 
notevoli tagli operati dallo Stato a fine agosto per oltre 260 mila euro, a bilancio praticamente 
già speso. Si è ritenuto necessario rivedere le aliquote per poter raggiungere un pareggio di 
Bilancio ed approvarne il riequilibrio. Il riequilibrio è stato possibile inoltre, utilizzando circa 
120 mila euro accantonati prudenzialmente lo scorso esercizio con la vendita di immobili. Fa 
presente che questa manovra ha penalizzato direttamente anche lui come imprenditore, ma è 
stata una manovra indispensabile. 
          Prende la parola il Consigliere Miriam Pellegrini, che sostiene che l’aumento dell’IMU 
proposto in questa seduta è incredibile e non sostenibile per le famiglie di Pieve e per coloro 
che hanno le attività nel centro storico. Questo si aggiunge inoltre, ad un aumento 
dell’addizionale IRPEF approvata in sede di Bilancio. Sostiene che l’Amministrazione 
Comunale avrebbe potuto agire con altri strumenti. 
          Il Sindaco interviene nuovamente, dichiarando che anche lui vorrebbe votare contro 
all’aumento delle tasse, ma la responsabilità gli fa votare a favore; 
 
          UDITI gli interventi; 
 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 
 

          RICHIAMATO il proprio atto n. 40 in data 25/6/2012, con cui sono state determinate le 
aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria sperimentale (IMU) a partire dal 
1° gennaio 2012 nella misura di:  
a. l’aliquota base è fissata allo 0,86%, con un aumento pari a 0,1% rispetto all’aliquota base 

fissata dal comma 6, dell’articolo 13, del Decreto Legge n. 201/2011; 
b. l’aliquota per l’abitazione principale e per le relative pertinenze è fissata allo 0,54%, con 

un aumento pari a 0,14% rispetto all’aliquota fissata dal comma 7, dell’articolo 13, del 
Decreto Legge n. 201/2011; 

c. l’importo della detrazione è fissato in €. 200,00. La suddetta detrazione è maggiorata di 
€.50,00 per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante 
abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, 
non può superare l’importo massimo di €.400,00; 

d. l’aliquota per i terreni edificabili è fissata allo 0,86%; 
 
          PRESO ATTO che lo Stato, sulla base delle stime aggiornate a luglio 2012 del gettito 
dell’IMU, ai sensi del comma 17, articolo 13, del Decreto Legge 6/12/2011 n. 201, ha ridotto 
il Fondo sperimentale di riequilibrio di questo Ente di €. 240.101,57; 
 



COMUNE DI PIEVE SANTO STEFANO 

          CONSIDERATO inoltre, che ai sensi del comma 6, articolo 16, del Decreto Legge n.95 
del 6/7/2012, è stata apportata un’ulteriore riduzione del Fondo sperimentale di riequilibrio, 
calcolata in via presuntiva, di €. 23.849,25 per l’anno 2012 e di €. 95.397,00 per l’anno 2013; 
 
          RAVVISATA la necessità di dover ripristinare un livello di entrate certe e ricorrenti, al 
fine di garantire l’equilibrio del Bilancio comunale; 
 
          RITENUTO, in conseguenza di quanto sopra, di rivedere le aliquote relative all’IMU 
già con decorrenza 1°/1/2012 e pertanto di modificare in aumento la deliberazione C.C. n. 40 
del 25/6/2012; 
 
          VISTI i pareri favorevoli in calce in merito alla regolarità tecnica e contabile espressi ai 
sensi dell’articolo 49, del Decreto Legislativo n. 267/2000, dal Responsabile del Servizio e 
dal Ragioniere Comunale; 
 
          CON VOTI 10 (dieci) favorevoli e 2 (due) contrari (Consiglieri Miriam Pellegrini e 
Davide Meazzini); 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 
 
1. di modificare il proprio atto n. 40 del 25/6/2012 e di determinare con decorrenza 1° 

gennaio 2012, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 13 ed in particolare dal 
comma 12 bis, del Decreto Legge 6/12/2011 n. 201, come convertito in Legge 
22/12/2011 n. 214 e successive modifiche ed integrazioni l’Imposta Municipale Propria 
(IMU), le aliquote e le detrazioni di seguito riportate: 
a. l’aliquota base è fissata allo 0,96%, con un aumento pari a 0,2% rispetto all’aliquota 

base fissata dal comma 6, dell’articolo 13, del Decreto Legge n. 201/2011; 
b. l’aliquota per l’abitazione principale e per le relative pertinenze è fissata allo 0,57%, 

con un aumento pari a 0,17% rispetto all’aliquota fissata dal comma 7, dell’articolo 
13, del Decreto Legge n. 201/2011; 

c. l’importo della detrazione è fissato in €. 200,00. La suddetta detrazione è maggiorata 
di €. 50,00 per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante 
abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di 
base, non può superare l’importo massimo di €. 400,00; 

d. l’aliquota per i terreni edificabili è fissata allo 0,96%; 
2. di prevedere, in conseguenza dell’approvazione della presente deliberazione, al Capitolo 

15.00 dell’Entrata del Bilancio di Previsione 2012, un gettito previsionale pari ad 
€.960.000,00; 

3. di dichiarare con voti 10 (dieci) favorevoli e 2 (due) contrari (Consiglieri Miriam 
Pellegrini e Davide Meazzini) la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000, 
n.267. 

 

MGB/pb 
 
VISTI: per i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, 
            come da articolo 49, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000 
            IL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO                  IL  RAGIONIERE  COMUNALE 
                   F.to  Ist.re  Dir.vo  Mario  Selvi     



COMUNE DI PIEVE SANTO STEFANO 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.  
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Albano Bragagni F.to Dott.ssa Maria Gabriella Bartolucci 

 

___________________________________________________________________________ 
 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 
 

ATTESTA 
 
⇒ CHE la presente deliberazione: 
 
 

� è stata pubblicata all’Albo Pretorio l’11-10-2012 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi, come prescritto 
dall’articolo 124, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000; 

 

� è stata trasmessa, con lettera n. ......…........… , in data …..………………..... al Difensore Civico per il 
controllo, che ne ha segnato ricevuta il …………………….. Prot. n. …..…..……… ; 

 

� non è soggetta al controllo preventivo;  
 
 
⇒ CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva l’11-10-2012: 
 
 

� dalla data di inizio della pubblicazione; 
 

� decorsi 30 giorni dalla ricezione dell’atto, dei chiarimenti o degli atti integrativi richiesti, senza che il 
Difensore Civico abbia comunicato il provvedimento di annullamento (articolo 134, del Decreto Legislativo 
n. 267 del 18/8/2000);  

 

� avendo il Difensore Civico comunicato di non aver riscontrato vizi di illegittimità; 
 
 
⇒ CHE la presente deliberazione è stata annullata dal Difensore Civico con decisione n. ......…..…....... del 

.…………................. . 
 
 
Lì,  11-10-2012 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Maria Gabriella Bartolucci 

 
 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì,  11-10-2012 
 
Visto:  IL  SINDACO  IL  SEGRETARIO  COMUNALE 
 
 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 


